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PROSPETTIVE DI ATTIVITÀ
DELLA FONDAZIONE P. LOMBARDINI
PER GLI STUDI EBRAICO-CRISTIANI

PER IL TRIENNIO 2016-2018

1. La Fondazione Pietro Lombardini per gli studi ebraico-cristiani si propone di rea-
lizzare, nel suo primo triennio di attività (2016-2018), alcune attività che concretizzino
quanto stabilito nello Statuto, con riferimento particolare agli scopi primari, definiti
all’art. 2, ossia:

a) la ricerca scientifica sulle problematiche afferenti al dialogo ebraico-cristiano,
con specifico riferimento agli studi biblici e a quelli di giudaistica e di ebraismo, anche
contemporaneo;

b) lo sviluppo della conoscenza scientifica del patrimonio spirituale dell’Occidente
in rapporto con le altri grandi culture e civiltà, in particolare del vicino Oriente, con
speciale attenzione alle molteplici espressioni delle tradizioni ebraiche e cristiane e alle
reciproche interdipendenze;

c) la conoscenza della lingua ebraica, dall’età biblica a quella contemporanea;
d) la conoscenza della storia degli ebrei in Italia.

e anche con riferimento agli altri scopi, sempre richiamati in detto Statuto, in partico-
lare la valorizzazione e l’incremento della «Biblioteca Pietro Lombardini», la raccolta,
catalogazione e fruizione dei materiali di e su Pietro Lombardini, la promozione e la
tutela della pubblicazione, in qualsiasi forma, di testi inediti di P. Lombardini e la colla-
borazione con organismi che hanno già promosso lo studio e la diffusione del pensiero
di P. Lombardini.

Si intende tener conto anche del fatto che ricorrerà, nel corso di questo primo trien-
nio di attività, il decennale della morte di P. Lombardini (settembre 2017), circostanza
che, oltre naturalmente a permettere alla Fondazione stessa di farsi meglio conoscere, si
presenta come quanto mai opportuna per fare fare il punto sulla figura stessa di P. Lom-
bardini e dimettere a fuoco almeno alcuni dei campi di interesse che ha perseguito nella
sua attività di studioso.

2. Più in concreto, la Fondazione si propone, per il prossimo triennio, la realizza-
zione dei seguenti progetti, che dovranno essere poi meglio definiti con l’apporto del
Comitato Scientifico della Fondazione:

a) l’organizzazione nell’autunno del 2017, in concomitanza con il decennale della
morte di P. Lombardini, di una giornata o convegno di studi che, attraverso l’apporto
di studiosi qualificati, faccia il punto su alcuni dei temi principali che sono stati oggetto
di interessamento da parte di P. Lombardini, con particolare riferimento al rapporto



tra l’eredità spirituale e culturale dell’ebraismo e il mondo cristiano, e individui piste
di lavoro che possano rappresentare, per il futuro, campi di approfondimento che la
Fondazione stessa potrà poi favorire nelle sue attività.

b) la partecipazione e il contributo a iniziative di studio (convegni, giornate di studio
e simili) riguardanti i rapporti ebraico-cristiani, in particolare quelle promosse nell’am-
bito della Regione Emilia Romagna.

c) La Fondazione si propone di individuare, soprattutto con l’apporto del Comitato
scientifico e/o attraverso un Bando di Concorso, studi e ricerche particolarmente meri-
tevoli, afferenti ai campi di studio affrontati da P. Lombardini, realizzati specialmente
in istituzioni di studio della Regione Emilia Romagna (quali Università degli studi e
altre istituzioni accademiche, Centri di ricerca, Scuole di alta formazione e simili) e di
favorirne la pubblicazione e la diffusione; valuterà inoltre eventuali richieste di sostegno
economico a pubblicazioni che, promosse da altri Enti, trovino corrispondenza con le
finalità della Fondazione.

d) La Fondazione promuoverà in questo triennio la raccolta, catalogazione e siste-
mazione di tutto il materiale manoscritto ancora reperibile, prodotto da P. Lombardini
nel corso della sua carriera di docente e di studioso; intende inoltre raccogliere e favorire
la conservazione della documentazione sonora e, se esistente, audiovisiva, riguardante
P. Lombardini; e, conformemente con le finalità statutarie, contribuirà all’incremento
della ‘Biblioteca P. Lombardini’ costituita presso la Biblioteca del Seminario Vescovile
di Reggio Emilia, stipulando anche una Convenzione con l’Ente proprietario di detta
Biblioteca, per favorire nel modo migliore la tutela, incremento e valorizzazione del
fondo librario intitolato a P. Lombardini.

e) La Fondazione intende promuovere alcune attività per favorire il collegamento
tra quanti – amici, ex allievi, studiosi che sono entrati in contatto con Lombardini –
hanno conosciuto P. Lombardini e ne hanno seguito l’attività di docente e studioso; in
particolare, si intende costituire un’associazione tra queste persone (ed eventualmente
istituzioni), anche come primo ambito di riferimento e di destinazione delle altre attività
che la Fondazione potrà realizzare.

3. La Fondazione avvierà anche, in tempi brevi, la realizzazione di un sito internet
che permetta non solo di far conoscere la Fondazione stessa, i suoi progetti e le sue
attività, ma di raccogliere materiale e documentazione riguardante sia la figura di P.
Lombardini, sia i campi di interesse da lui seguiti con studioso e docente. In partico-
lare, si intende fare di questo sito internet uno strumento di lavoro per la conoscenza
dello stato dell’arte degli studi ebraico-cristiani in Italia, documentando eventi, offren-
do indicazioni di risorse bibliografiche sia tradizionali sia digitali, segnalando l’attività
di istituzioni o persone che si distinguono particolarmente in questi ambiti. Si intende
quindi destinare una parte delle risorse messe a disposizione della Fondazione anche
per l’avvio e l’implemento di questa importante risorsa.

Sarà cura del Consiglio di Amministrazione della Fondazione, con l’apporto del
Comitato Scientifico, verificare regolarmente lo stato di avanzamento dei progetti qui
sopra presentati, in modo da condurli a realizzazione, almeno per quelli che potranno
essere compiuti nell’arco del triennio 2016-2018, o per farli avanzare in modo signifi-
cativo, quando si tratta di progetti che avranno bisogno di tempi di realizzazione più
ampi.
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